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mi la e mera italìtìna non tenne se
duta, 
.. Pei quanto ci possa riticrtiscere che 
ÌP difiOi giòhvì della sua riconvocazione 
motto teiripo sia stato inutilmente sciu
palo, ci sembra opportuno che a'cune 
Ueiìe leggi j.-id iuiporianii ila discuter»! 
pungano prima esaminate con dettaglio 
e cbù clitigcnza negli ufiì/à, affincUc 
filando la Ciitnera dovrà oct^parsene 
l© trovi per la massima pane appiauute, 
^tenefìito cosi un risparmio di tempo 
eû  evituntlo la necessità di lunghi di-
scoisi. Uno dei ditelli delle nostie di-
discussioni pc.rlamcnairì3i ò appunto quello 
Qi accordare 11 oppa larĵ niezza agli ora
tori, e di tr.ittenersi aoverchiamente so 
pra i dethigli delle quastieni. 

1; Assemblea francese luiviga in un 
mare appainintonìenie assai cidmo du-
ranlè le pi ime beduie. Gcstituito il seg
gio pru^ ì̂dcnziale, V Assemblea si è de-

'• dicala con uiolta solersiia alta discussione 
cjcl prog. Ito di leggv̂  sui quadri deil'e 
:Mcito, e io h, ormai approvato in prima 
lettura. 

Non convie e però lasciarsi illudere 
da qneàia calnfìa, che, secondo noi, è fo-

• riera delta tempesta, La tregua presen-
temei!te indelta e rispcuata durerà as
sai poco, e noi abbiamo già gT indizii 
sìcui'i della pi'ossimu lotta, e dell'acca-
pmenio con cui sarà combattuta. 

Mentre &tii>nio scrivendo ci è ancovw 
ignoto il tenore del Messaggio Prcsi-
cicnziale-, dalle tue paiole poircmo avere 
un punto di parieLzi'. per arguire sulle 
future discussioni dell'Assemblea, e su
gli avvcnìiJienli che si preparano alla 
Francia. (Vedi ultimi di tipacci) 

Quand' anche però il Meâ -i)ggio non 
ne parlasse, bisogiv rà bene che un 
momento 0 P altro venga in campo la 

discussione [fUì progetti costituzionali, 
ed è sa questo terreno che la lotta verrà 
impegnala. • 

i Eoniimentì dell'estrema destra ormai 
si conoscono: essii accettò come pro
gramma la lettera del eonte dì Cham-
bord, e si opporrà a qualunque discus
sione che comprometta Tavv-^nire. Sap 
piamo finche quali sieno le idee del 
cijintro sinistro: i suoi capi più attivi 
Dnfaurs e Pericr respingeranno ogni 
compromesso che non contenga il ri
conoscimento di fallo della Repubblica. 
Così ci sembra reso impossibile Raccordo 
del centro sinistro con quelle parti della 
Camera, che sarebbero pur disposte a 
votare le leggi, riservando l'avvenire. 

Il governo del Maresciallo, quand'an 
che fosse fornito del miglior pilota, tro
verà molto diCflcile navigare fra questi 
scogli. 

Nessuna nolizia'importante di Spagna: 
si accenna però a nuovi movimenti of 
fcrisivi da parte dei Carlisti. 
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Un ex deputalo d'un Collegio del Na
poletano, ma lombardo di nascila, e che 
occupò aite cariche nell'eserciio gari-
baldlnd e nella framassoneria, il signor 
F...., rii colpito da alienazione mentale. 
V KalU dà in proposito questi ri\g 
guagli: 

Varìi giorni fa il sig. F. si presentò 
alla Questura della Camera e domandò 
che gli venisse consegnato un libretto 
di civcolazione gratuita sulle feirovie. 
Siccome non era slato eletto alle ullimo 
elezioni, gì' impiegL ti della Questura gli 
fecero osservare che egli non aveva 
diritto a questo libretto. 

L'antico deputato si abbandonò allora 
alle più eccentriche siravag^anze. Il coni 
mcnduore Trompeo comprese che ave 
va da fare con un uomo impazzilo, e 
per farlo risolvere a partire, ed anche 

per riguardo allo alte funzioni jL^cupaie 
f:;li fece dare un purme^so da Uoma a 
Torino, ove l'ex deputato aveva dichia
rato di voler andare. 

Giunto iu quest'ultima città, il sìg'ior 
F..,, fu preso da un nuovo accesso del 
suo male, e le cfisi che sì succedettero 
furono così violenti, che Io si dovette 
chiudere in uno stabtlimeriio d'alienati. 

LA CATASTROFE DI MACAO 

Scrivono al Giorncih ilelle Cohnie: 
Macao, Sì seltcmbro. 

Una terribile calamità si ò rovesciala 
su questa ciità. Ora essa nonJ) più che 
u(j mncchio di rovine. Le sue bellezze 
sono sparite, la sua pro^jieriià è svanita 
la desolazione regna dapei tutto. 

Nella sera del 22 corrente, l'appa
renza dell' Lìtmosfera e le indicazioni 
barometriche (lavano picuri segni che 
qualche cosa di sorlo doveva avvenire 
e tutto accennava dell't-pprossimaisi di 
un tifone, 11 vento non era molto fi-rtf, 
però il mare et*a montante, e» sebbene 
non ancora lempestoso, v' era un rim
bombo di tremenda mih'icc'a' nel rù 
more del suo urto ì^ntro h spiaggia. 
Il vento cresi/eva gagliardamente dyl 
qu'.u'to di Nord, ed a'h mezza notte, il 
portj il! terno òoniilnriava ad essere uria 
scena di distruzione, le j.aunche perde 
vano il loro ancnniggio, e urta;\do l'una 
coJitro l'idira, andavaiio in-pezzi Una 
cannoniera cinese con tre ingtesi a bor
do si l'jipovolse in questa occasiOLie. in 
città i tetti delle case si cominciavano 
a muovere, e le tegole volav.,no come 
ghindine. 

Ad ogni niomenio il vento cresceva 
ed il barometro si abbassava. Ad un 
tratto il venio er̂ rribiò direzione, dui 
Nord all'Est. Altura il m îre clìe si al 
zava giadataniente, gonliò In enormi 
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Vedrà anche lei che quando saremo 
sotto uuel govccno di nvoluzionariit 
come son solili a chiamarlo ^uei suoi 
giornali, non si starà poi tutto qttel 
male che dicono. 

— Dio lo vegliai io non desidero di 
meglio, disse il parroco tutto rasse 
gnato; e coli'idea di perfine a quella 
discussione, che minucelava dì andare 
tropjio per lo lunghf̂ , trasse di tasca 
la tubnicliic 'a e presentandola aperta 
a Toiiuuaso, 

.'^ Se aggradile t uì̂ ;se. 
*— Grazie! risposti quê ;ti> non fac 

ciò uso. 
il parroco allora ne iìutò una grossa-

pre.̂ a 0 c-'ingiando l;iccia al discorsio, 
— Fra pochi giorni, disse, sai'à qui 

mio nipote. Ormai deve avere sbrigate 

tutte le sue faccende. A buon conto 
domimi gli scriverò un biglieitino. 

Tacque un momento, come aspet
tando uua risposta di Tommaso; ma 
vedendo che questi non mostrava di 
voler soggiungere nulla, voltosi alla 
Maria: 

— È un giovinetto, continuò, che si 
fa molto onore, lo vo superbo d'averlo 
a nipote. Ora ohe non c'è più quel 
brutto figuro di Carlo, che gli possa 
usare delle soperchierie, può venire in 
paese Uberamente. 

A proposito si sa più nienie di Carlo 
da quando è partito^? 

— Partito t disse fra sé la Maria, im
pallidendo alquanto e poi divenendo a 
un tratto rossa, anche perchè il par
roco le teneva gh occhi a dosso, con 
una corta curiosità scrutatrico. Durque 
ha proprio mijnienuto la promessa, che 
mi hu fatto quella sera. Se è vero che 
SÌLÌSÌ messo a condurre una vi la da 
galantucftio che il Signore lo benedica ! 
La poveretta, nella sua ingenuità, non 
innnagìnava ntìmmeno ch'egli fosse an
dato a combsttere pel bene delhi patria. 

Tommaso, alia domanda del parroco, 
diede una rapida occhiata alla figlia 
ed e?iiò alquanto a rispondere. 

— Dunque non sì sa proprio nierste? 
soggiunse il pr< te. 

ondate, che scavalcando ì soliti limiti 
si lanciarono subitaneamente con im
mensa forza contro l'intero cor.̂ o de Ha 
a Pr;iya Grande, * Le acque si lancia
rono contro le caselle banchine furono 
distrutte, grandi pietre furono lanciate 
qua e là, i cannoni delle batterie furono 
scavallati e portali via dalla furia delle 
onde come piume leggere e le giunche 
furono infrante urtandosi contro le case. 
In meno di un'ora l'opera di distru
zione fu compi ma, tutte le case erano 
invase dalle ;̂ cqne e messe in rovina, 
ÌQ spruzzo dei marosi ragginfigeva l'al
tezza dei palazzo del governo e di tulle 
le case situale al punto m(M'i lionale 
della « Prava, » le quidi furono ridotte 
ad una massa informe di pietre e mattoni. 

La desolazione della città giunse al 
colmo. Lo scroscio delle* case cadenti, 
le f^rbh delle vittime, le persone cor
renti qua e là per le strade so^pTnlc 
dalle invadenti acque, il fischio orribile 
del vento, ed il muggito del mère, tutto 
ciò era qualche cosa dt spaventoso a 
vedere è a sentire. 

Ad un tratto un malau^ur.!)to ìam 
sfavillò nel cielo. Il !Ìioco s'accese in 
più parti della città e le frmime rinvi
gorite ddla brezza si preoìpitarono come 
torrenti sulle grandi piazze, divoràufto 
le eiiSQ ed anche (foelle che ércino alla 
più grande distanza nella loro dìre?.Ìo!,e. 
La triste riverberazione del luòoo ri net-
leodosi contro le nubi, sì specchinva 
n'Ho acque che invadevano ' l'infelice 
città in ogni parte. 

In (lueaia occasione h pentita di vit
time In grandissima». Non v'era ÙVTÙ 
che scegliere il modo dì morire, dal-
r sequa, dal fuoco, 0 dai colpi di sassi 

.cadenti dalle case; da per lutto ^ tro 
va va la morte. Molti, i qnati sperano 
rifugiati nei più remoli naFcondigli delle 
loro case, si trovajono subitamente av-

, Yiluppati dalie fiamme e perirono mi-
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•-wtt^ M che vuole clie se ne soppìa! 
rispose Tommaso secco secco,, per no]i 
dargli appî -iip ad aHre inti:rrogazioni. 

Ma il parroco, senza scomporsi, con
tinuò a far do.nuude sopra domande 
5ulto stesso argoint nto, e cercò, ad 0 
gni tanto, con qualche esclamazioni, ed 
far conoscere la Bup̂ r̂ioriià di suo ni
pote in confrunto di Carlo, sia per le 
qualità fìsichtf che per le morali. 

Tommaso avrĉ bbe voluto troncare 
qtiel discorso, poiché sapendo la Maria 
ignara di quanto tìra avvenuto dì Carlo, 
non si sentiva il coraggio di <lirie a-
pertamente eh'(gii era' andato alla 
guerra ; temeva non avesse una tale 
notizia a recarle troppo dispiacere e a 
farle pasare i giorni in mezzo al ti
more ed alla melanconia, a scapito 
della salute. Era per ciò che le avea 
sempre taciuto la cosa e cercava di.ti
rare più ia lungo, che fosse possibile, 
prima di manifestargliela. S'era però 
consiglialo insìciìie ad Ambrogio in
torno ai mezzi di adoperare per irati-
quillarla, ne! coso fosse giunta a sa
pere come stesse la fjeĉ hd::». 

Ma le itUerrog:zioni interno a Carlo, 
che 11 p ŝrroco fece a Tomiuiisò', ad 
onta che que-ti gli ainmicc-'Sse, del 
continuo, ctigli occhi, atTìnchè smî t 
tesse j fecero b-̂ n presto con sape volo la 

serabilmentol II barometro discese a 
meno di 27:90, ed allora la confusione 
ed il furore degli elemf̂ nti dl̂ 'onlò Ìn> 
descrivibile. 

Finalmente il giorna spumò su questa 
trenlenda scena. S -̂mbrava lin sogno, 
un tremendo sogno, ma era vero; in 
questa terribile distruzione non éi-a j^xi 
possìbile di riconoscere Macao; le onde 
scavalcavano come leoni furibondi sulle 
case distrutte, e pareva che onche la 
terra si dovesse subissare. "^ 

A qu{?sto punto il barometro sì a'zò. 
Al primo apparire della ìacè nel cielo, 
S. E, il governatore, il nobile e bravo 
visconte S. .Itinnario, uscì fuori còl suo 
stato maggiore e con un corpo di uo
mini a portare aiuto ove era necessario. 
[ l?drì che cominciavano ad asscilìre e 
saccheggiare le caSè rovinate, furono 
0)1 ergi cani ente prm'' È ria notarsi In 
modo SFgnaUito che firó a quel momento 
poch'ssi.ni furti furono commessi, 

11 governatore còl signor Cunha del 
dipartimento dei lavori pubblicij dopo 
molti eroici sforzi, ruiscìrono a spegnere 
d fuoco. In questa occasione il signor 
Cunh-rebbe uiià ferita grave nella mano. 
Mentre ciò avveniva, un corpo di sol-
d̂ iti còl signor R. Sampaìo, un unciale 
di marina, aiutante di campo del go-
vern'*tore, é(ì il signor lleònier n afla-
cr?ndavano per salvare delle vittime in 
mare. Il signor Mosnier, nonostante il 
mare grosso «i spogliò e vi si getto ai 
nuoto 'per salvare parecchie persorie 
che stavano per annegare, a felicemente 
vi riuèci 11 signor Smithies della marina 
ingif-.=e, il quale | | irov.ìva sulla Pràt/a, 
salvò nelle stesso modo dae fanciulli. 

ì soldati portoghesi in quella occa
sione spiegarono molta energia e pro
dezza, massime al momento in cui il 
furnre delie onde rese difficile e peri
coloso il stdvare la vi la a qualcuno ìn 
mare. 
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jMaria di quanto era avvenuto dei suo 
innamoralo. 

Eda, quantunque tslvolla avesse cer
calo dissimularlo a se stessa, lo ornava 
tuttavìa gràridèmente, e se n'ebbe ad 
accorgere in qiìosia occasione, che, 
quando inteso come fosse andato alla 
guerra à senti, a uri tratto, rimesco 
laro il sangue, sì fece pàllida come la 
morie e noti seppe trattenere una 
grossa lagrima. 

Tommaso ctié, durante il dialogo col 
parroco, le teneva costantemente irli 
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occhi adosso , s', accorse tosto del ra
pido mutamealo che avveniva In leî  
e alzandosi proniamenie da sedere, 

^- Cos'hai? le dis^e. fi senti male'/ 
— ph, nulla ! un po' dì capogiro ; l'a

ria mi farà bene. Ê  s'avviò per uscire 
all'aperto, 

Tommaso Te tenne dietro coH'occhio, 
poi chiamò la moglie, che accudiva ad 
alcune faccende nolla stanza vicina. 

— Raggiungi la Maria, che è andata 
Il ftiori, le di3i?e. Non so che cos'ubbia' 
si sente poco bene. 

La buona donna non lo lasciò fi ni re, 
che corse tutta ;'ffanna(a ìn oarca biella 
bigl ia. 

— Ma che cr-sa le è accadu'o? r-o-
niimdò il parroco, con un fiire ingènuo. 

— La, ciujsa ó siiito lei, r/r̂ pose Tom
maso bruscamente.. 

f 
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— Cosa s'è pensato di uscir col di
scorso dì Carlo'? di dire che è andato 
alla guerra t 

— Kon fo siipeva forse la Maria? 
— No, non sapeva nulla. 
— Se avessi sospettato questo.... 
— Ma non s'à accorto eh' io gli fa

ceva cenno, di continuo, cogli occhi e 
con la mano, perchè slesse zitto? 

•- No, in ftìd«, non mi sono accorto 
di nulla. 

— Bastgl Poco male! Un giorno 0 
1' altro ne sarebbe venula a cognizione 
lo sttsso. Co era inevitabile! •"• • 

— Ma, domando io, che importa a 
lei di Curio? Tanto le sta a cuore quel 
farabutto? 

— Non so che dirle! Io non posso 
e non voglio cerlamenle contraddirla 
ne' suoi affé iti. 

— Ma quando sì tratta della sua sorte 
avvenire....; 

— C'è ancora tempo a pensarci... 
— k me sembra, se amale veramente 

la vostra figliuola, dir.' non dovreste 
nemmeno permetierte di pensare a quello 
scapestrato. Fra. lui e mio ni-.010 ci 
corre una distanza infinita! Non laccio 
per dire ma colei ^ha Io-avrà a marito 
potià tenersi fortuna la. 
- — io non dico dì no. ' 
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Egli è impossibile di dira in dettaglio 
ogni atto dt'gno dì lode che fuvvi com
piuto, li freddo «ra intenso, il ve/ilo 
terril)Ue, Ut pi<»̂ gia spinta dalla vlokma 
del ^'ento era di mal io danno. Verso le 
3 il fuoco fu vinto ed il mare sì rabbo 
naccìò, ma ohiìnèl Macao non ura più 
ìf cluù di poche ore prima. 

La nuova furtczzfì fu sommersa ed i 
nuovi cannoni da i20 furono portuti via 
ad una g;rafìde disianza. La guartiia dL 
quHSta fortaria morì niiseram*:it(.e. li 
com:indant« della guardia vfedendo che 
r «C((U;( guadagnava la 5ua posizione, 
ordinò ai suoi soldati di non muoverai 
ed in conseguenza di quest'ordine mori
rono. Uno solo 9i salvò e divìdo i par
ticolari di una tale condotta. Gli uHì 
ciali di poli7Ja e i soldati lavorarono 

. con prodigioso zelo e fra essi il signor 
Cavlereal merita i ringraziamenti di lutti. 
É una cosa molto soddiafiicenie il ve
dere durante sì tremenda catastrofe i 
soldati portoghesi ed i loro ufll(iii.U ar 
rischiare Is loro prò pria vita e lavorare 
attorno a salvare, dal fuoco, dal vento, 
dalie onde quella d'altrui in un modo 
tanto entusiastico. 

La città è spacciata. Se le orde ci
nesi ne fossero vomite in possesso per 
assalto, non n« sarebbe avvenuto di 
peggio, Spezza il cuore il dare uno 
sguardo a questa triste calamità. Dap 
pertutto si sentono i lamenti delle sfor
tunate vittime» Per dare una idea della 
esterìshme della perdita di bastimenti 
indigeni, posso dire che ài cominciare 
del tifone vi erano 600 giunche nella 
rada di Typa, mentre dopo ne furono 
troyate solamente 41. 

Dappertutto sì rinvengono cadaveri e 
frantumi di navigli sì rivengono per 
ogni dove, Una giunca fu slanciata nella 
casa d«l sig. Yheie, e molte altre sulle 
colline dell' isola Lapa. 1 villaggi dei 
nativi della viclntmza di Macao furono 
Uitti spazzaci vm. Typa e Coiowan non 
esistono più. La perdita di vittime fu 
considerevole, forse più di due mila 
persone. In Macao si teme sta aucte 
di più. _ '. ' . 

' ^ • i -j i ' 1 , . . . i , ;».'».' 
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— Gli scrutini per la nomina di viuic 
Commissioni, proclamati quest'oggi alla 
enunciai liiinno provato che continua a 
favore del ujinìsiero una maggioranza 
di circa settanta voti, non ostante sia 
diminuito il numero dei d(*piìtati, 

— SfouRî nor Miinning f;irà di qui a 
quakìw giorno una predica in Sjmt̂ An-
drpa della V.dle. hi qncir occasione ci 
Sarà una questua che fi udrà a vantaggio 
dcir Istituto dì Propaganda Fide, 

ìi probabile clic il tema dell' trazinne 
de']'ti rei vescovo ittgksa. sia appunto l'if-
ptiseolo del signor Oladpione. 

TORINO, 2. - Mnrfftdì è avrìviiio a 
Torinn il duca di Genova, reduce del 
suo viiHTgio dì cirv'umnavigazìonc il quide 
duro due anni. S. A. si tratterà prò la
bilmente a TorIno^;tutto l'inverno. 

—.^-

VX' Um HSTERI? 
. " ! ( J " S > r t r , J ^ , ' « . C ^ 

M dica, sotto il titolo; Concordia o Fra-
iellnììZil, -•• . -' j'tv * 

R, d*>cro,to lo novembre, che approva 
il reĵ olnmento della Hor,-?a di commer
cio di Fn**'gifl. -^ . ... 

U. decroio Ve nevembn?, die l'Utorizza 
r Accadv'mJa. di liell(̂  arti di Mdano ad 
acoffare ìt ìeĵ nlfi dì L. 80X100 futole 
tìal fu S'̂ verio rumafralit. . 

U. decroio 8 novembre, che conforisRc 
delle nied'glifi d'in(•o!'\.igĵ namento, per 
lavo'i statistici, ai privati e alle autorità 
indicale in aì'po?ito plenco. 

B* fdecreto in nov^^mbrr, che nomina 
i signorì_ cornm, Gilberto Gnvi, presi 
dente, e i ijrofe.̂ spri Uespighi, Fausio 
Scalini e Pinge '̂Uere Ax rio, membri 
dcl!a Conìtìfìsalone consultiva dei pesi 
e delle misure, 

DispoHìziotii nel personale del mini-
stvMO della guerra. 

mtm 
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ì favorì della Camera riescano vera' 
mente prollitevoli allo scopo della isiìtu. 

^_^ Questi elementi ci sembra di trovarli 
nella lista vntiUa dal Casino dei Nego
zianti, sìa quanto alle rielezioni, m 
qujinto ai nomi nuovi. Come non du
bitiamo che i rieletti metleraimo lutto 
l'impegno nel conservarsi la beneme
renza acquistata, siamo altrettanto sì-
curi che i Consiglieri di nuova nomina, 
compitesi deirimportfmza del loro man
dato, faranno tutto il possibile per mo
strarsi (legni della fiducia, che if com
mercio loro accorda. 

Pubblichiamo quindi la h'sta del Ca
sino dei Negozianti, e la raccoman
diamo itgU ©lettori. 

! 

Scrivono da Ih-

FRANCIA, no. -* l i foìups annunzia 
che. i! duca fh '̂azes ha Orni, (a la Con
venzióne le^atìvn alia riforma giudiziaria 
in Egitto. Lo 8te?so ĵ jiornaie crede Fi 
cura la r̂ 'ìtifìca dell'Assembìen, perche 
la Convenzione conferisce al governo 
francese la nomìiia dì due mn'ginrati. 
Il libro Giallo conterrà dei documenti 
che la chiariranno. ,.: 

GKUMAMA, 29. -
naco: 

La Corte d' Assiso ha condannalo a 
8 mesi (ìì carcere ed alfe ?pose procos-
anali il parroco Mahr, dppulatn ni In nipta, 
per offesa al Con si filiere di tribunale 
Bocnìajer e a! giudice Dennerlein. 

AUSTUIA UNGllEIlIA, HO. - Si hiV da 
Vienna : 

h[\ Neae Freie Presse crede che la 
discussione del bilancio incnmnicuei'à 
mercnlf'dì, e occupf?r;i il lìeir.hsraih sino 
alle ferie di Natale. Si ha l'ìntpuzìone 
di aggiornare il lìekìwalh \\ Ì0 dice ni 
bre, e di riconvocarlo il 20'genn;)io. 
La sessinne sarà chiusa prima dì Pâ  
sq li a, Non è.dcdgQ ancora se dopo ììh-
biano a radunar.^! prima h Delcirrizioni 
0 le Diete 

INGlllLTEKRA, 29. - TI vescovo di 
Clifton e quello di Sai fon d pronunzia
rono /i/'i3cors! violenri.ssimi oonî o i! si 
gnor GUdslone e in f-,.vore del V;Uìcano 
nelle loro chiese 

\ 
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N0TI5^IE ITALIAHE 

, ROMA, 2. — La Commissione gene 
rale del Bilancio si è costituita questa 
mattina nel laodo seguente' 

Presidente: Maurogonato. •• • 
Vice presidenti : aiantellini e Nicolera. 

. Segretarii : Manfrin e La Cava. 
Belatori; Interni, Budini : Esteri, Bo-

selli: Marina, Baldini: Lavori Pubblici, 
La Cava: Agricoltura, Villa Pernice: En
trata, MantelUni: Passivo Corbetta: Guer 
ra, Carfolini: Grazia, e Giustizia, De Don
no : Pubblica Isiruzionej Messedagha. 

*¥ • T • MI h i—• w •*•**._, 
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e i — E vi spjacercbbe so questa sori 
toccasse a vostra figlia? 

— Oh, tutt' altro t 
— E dunque ? 
T- Come le dissi, quando sarà il mo 

mento opportuno, lascierò che decida 
ella stessa., 
. ^ Per carità, consigliatela per bene, 
prima. , 
. ^«- Del resto Carlo non ha mica un 
fondo cattivo, sa, e se si potesse cor 
reggere de' suoi vizi. 
,.— Eh, caro mìo, ho avuto occasione 

dìrvelo altra volta: la volpe perde 
il pelo, ma non il vizio. 
, — Questo è uno dei soliti proverbi 

ormai rancidi; ed io, vede, ha molta 
speranza ch'ffgli s'abbia a correggere. 
L'atto iì\ scappar da qui, per andare a 
combattere in favdre della patriaj dicE?. 
lei ciò che vuole, l'ha riabilitato di 
molto iìgli occhi miei. 

PT Insomma veggo eh© siete più in 
namorato di Carlo voi, cho la vostra 
figliuola. 

*?*- Quttsta è un'esagerazione ( Io dico 
soltanto ciò che petiso e sento. 

— Sì, sì, pensateci seriamente! disfje 
il parroco, e si ahò da sedere sconfor
tato in cuor suo ohe le co?c prendes i 
sarò mala piega e che il suo progetto 
minacciasse f.iliirglì. 

La G^i-z.setta Uferitile de), 2 novenìbre 
ct'^'it.if?ne ; . 

Ti. decreto 20 ottobre, che determina 
il modo con cui saranno spe^^ì i (OÌVVÌ 
delle biblioteche universitarie nssegn:ì1.ì 
per l'acquisto dei libri. 

U. decreto Iti novembre, che di ese-
cu?JDne alla dichiarozione fra l'Itnlia ed 
il Belgio, firmata a Bruxelles il fi no-
vembre 187̂ 1, relativa all'estradizione 
dei malfattori, '' 

B, deere 0 1£> novembre, che stabili
sco l'clà necessaria per ramnìUsione 
nelle compagnie infermieri miUtfjri di 
m;irin't. 

é, decreto 29 otitobre,'chfì approva la 
istituzione di una cassa dì risparmio in 

— F mìo nipote fra sé, che 
non sì decide mai di venire 1 Se non si 
biUtc il ferro, fin che è c.ijdo, èinurìJe 
tutto-
. ~ MojHra troppo interesse per suoi 
nipote, pensò frattanto Tommaso; qui 
bisogna andar molto cauti. 

II parroco fece uno sforzo jìcr vìncer 
la stizza, strinse la mano a Tommaso, 
e, dopo aver chiesto alla Teresa, che 
rientrava in quel punto, còme si sen
tisse la Mtiria, se ne andò, e sf diresse 
verso la chiesa. 

-^ Eh, prima ili concedere mìa figlb 
a tuo nipote ci penserò sopra j.Tù vol
te I e,xclamò Tommaso, ritornando In 
casa, dopo aver accomprign^tò 0 par
roco fi-'o alia porta di strada. — Sotto 
le mr p Virole ci si vede troppo eh (ara-
menLo l'interesse... K poi "qnel suo ni
pote noh. mi va niente a gonio; m'ha 
Triria d* uno scapestrato assui più di 

^ Coirlo. Qw'ììo poi che mi fa speciej,so. 
pra lutto, è ohe in momenti come que 
sti sé rie",̂ t]a a casa inerio. Io .so To.«si 
sia io giovano e scapolo non &vreì esì . 
ta10 ùt.'!* istante e sarei aridnto aneli' ìô  
col mio bravo fucile in ìspatia, a.̂ com' 
battere per la p^ilrìa. 

lénsieri alTdto -diversi pi]^vano m 
tanto pél capo del parroco, nel mentre 

\N'vicinava posso, passo inverso casa 

ELEZIONI COMMERCIALI 
Domenica , (ì, cruY.è ai leitorì è già 

noto, avranno luogo le elezioni per la 
parzin'c ricompo-iiziohedeìkrhosira Ca-
mera di Comuiprcio. 

É pur nolo (]u,ilì sinno 1 Consiglieri 
' cessanti, e quf̂ fft che rimnngnno in ca 
rica: ora è deh ito degli elettori coni-
n?erci,di, com' ó di loro biteressOj ac 
correre numerósi a f[\ie>te nlcziotuj mo-. 
gtrimdn di romprfndrrno l'Jmpnnanza 
un po'nio:̂ ;lio di <pi-no che siosi Mio 
per lo addi' tro afflth-jiè le elezioni sin 
nn ];( ver;, espressione di tutfu il celo 
commerciide d̂ diii nosLn) citla e ,pro 
vi'eia, e non snlianto la s-celta di un 
rì^lrelto s(n.Ìjdizio di persono, 

Onafe m f̂ utin'là delle Ciunere di 
Cdmivercio in tolto ciò che riguarda 
gr in(eres.S(' còni me rei ali ed industriah' 
nfdl:) sfera deJie loro attrìbu4ini,,è so 
verchìo dlmcstrare. Se ̂ erò le iCamere 
di Comfoercìo avevi>nó già una gran-
dis -ima ìnìpòft;uV?ii, (jiu-sta diventa mag-
gicre oggidì che h Ciìmere, come na~ 
turali intèrpreii dì tutto ciò che può 
iiiflaire sullo sviluppo conimerciale ed 
industriate ih\ p:iese, «ariinno chiaaiate 
a pronunziarsi sulta fegge, :rtccenhata 
drd minìsti-rò nei suo] programmi e àó\ 
d:sc{U'so della Corona, relativa a]le Sf> 
cietiì Com merci ah, 

Ond' è che (piesta voltai più che mai 
la sedia dei candidjdi dev'essere giù-
diî ioî a, e futla unirà mei ile ne! l'in te resse 
dei commercio, senz:*, riguiirdo a sim-
paue persOnnli. 

Noi non isbhiumo aperti? prinln rfnra 
uuii di:;cui?sìnne sui nomi, persuasi che 
tra i ( a r ! d( s ì d i e I ex i o n i coi il fii ' f ci; i f i n " u 
no me;t?lio del ceto dei n g-ziimii fos.̂ e 
al caso di eojnpila-'e un.t \\^\M, ove s: 
rac<;ó fga t to hnofi i <deUK? (idi altitudine, 
di assiduità, di bui-n volere, acciocché 

Anastasi Francesco (rielezione). 
Cuochelti Gio. Battista. 
Ptìnso Antonio (rieiezione). 
Bociihetti Paolo (rielezione). 
Schifo Alt'ssandro. 

Saro Antonio (rielezione), 
lorre Giovanni. 

i-

k . _ 

sua. Vlm ì — pensava, — Scmfjr.i che 
le cose s'inCviniiu nino male. Pu'o im-
pos.?;])iio che qu' ila testolina delhi M^na 
^ - i l - - ! . I - - I l — • " • U ^ L . . I - . . .-I J-. . ̂  .•• . .. . . - . - . - - . - 1 " r — • " - T 

é sia inciiponi a ad ;nnar Curio, cl]o 
nun vale uiVu.jghia di Uiio nipoio. Do. 
mani ^criveiò io ad EUi-re, dvi si af 
fr<̂ t|i a veuiro. Alle volte la sua pre
senza, chi sai poirehbe far (jambiare 
aspelto alle cose. Chi mi fa p'ù meca 
viglia ò Tuuun.iso; miche hu ha perduto 
la testa per dMialic», e quasi quasi sâ  
rebbe diapo--to ii peidunare tutto a quel 
disutiUccio, pfrrchè è andLito w combat-
iero per h libertà, lied 1'eroismo ! helhi 
li he ria tlavvei'o ! Sia a v^d(.ire poi se 
vim-eninno e s'egli putrà tornai o p'ù qui 
Io dubitó assjì ; h-uino cominciato troppo 
nude 1 il î ignor Tommaso e la sua {si
gnora filila h vedri;nK) rimanere con 
un palmo dì nitf̂ o. gè ascoltassero me 
quanto hieg'o sarebbe per ]u]*o t 

Assorto in qui.sti [leiisìeri, Sduza nein-
meno Sidutare chi ̂ ji piìSsava diccanlo, 
toeeòj senza fsccorgersoite, hi ŝ ĝlia di 
casa'sua, sulla qu.de s'ai'nslò a un 
iMIlo, e, apersy la poi'tij, enuò a rjat 
taccare il Jìlo, per JUÌ mumcoto ìnter-' 
rotto, 'le'suoi [ten-iort, che noi però non 
ci Eeiìliamo in grazio di s guii-e, e a-
niiamo me5̂ 1 io yivolĵ erci a no perso
naggio, che, furse, e' interessa di più; 
la Mtiria. {GonUniin) 

Il R. i*vei'£ti9 della provincia è 
ritornato ieri a Padova, dopo assenza 
di alcuni i^iorn'ì. 

S. Ilnriinra. — Oggi Partiglioria 
del presìdio festeggiò la ricorrenza lìl 
S. Barbara protettrice deirarma. ^ 

Ca(F<̂  ft*(rMlErocchi. — I) signor Po-
drocchi ci manda una lettera collo scopo 
di declinare ogni responsabilità delio 
stato deplorevole in cui è tenuto il suo 
Stabilimento, lasciandola tutta cadere 
sul conduttore. 

' 1 • .• 

Fatta riserva (ì^^'wgml! ed miimosi 
nflncchi, cu! accerma il signor Pedroc 
chi, mentre noi abbiamo soltanto di 
mira l'interesse dei cìltadmi, e iJ de 
coro, che assolotamenJA Rianca nello 
Stabilimento, noi stampiamo la lettera 
del signor Pedrocchu permettendoci però 
una osservazione a qualche frase aspra 
ch'egli avrebbe potuto risjjarmìare, 
• Sta benis.̂ imo che ora tutta la respon-

s.'(bili(à degFìnconvenjcnti deplorati spetti 
al con:!utiore, ma crediamo che un prò 
prietario prevideme,quania cede in coi), 
duzione un pubblico esercizio, dovrebbe 
nei patti del conlratto coniQwpliìre ìì 
caso che la Irascuranza del condutt-re 
pregiudichi la riputazione dall'esercizio 
stf̂ sso altrimenti ccqu stata. 

Oltre air interesse dì chi gode la 
proprietà, vi è implicato aneho un ri-
guordo verso ì cittadini. • 

Dopo ciò, ecco la letteraj 
Preg, sig. Direttore 

Padova 3 dicembre 1874. 
In seguito alFiirticoIo di cronaca, letto 

nel Giornah di Padova di ieri, ed intl-
lohìtò Calfè Mrùcchi, devo richiamare 
la di lei attenzione sopra un altro ar
ticolo, inserito nei Giornale stesso in 
dat^:14 (tgosto a. a la esso il Giornale 
accoglieva una rettifica ad altro stani-
pilo nella cronaca del giorno H, colla 
qu 1 de re11ifler- ei riconosce\'a non Jspet • 
tare al Proprietario dello Stabilimento 
quei mutamenti di cui sì faceva cenno 
no n'articolo precedente^ 

Ora cip malgrado vinhndo, che il 
Giornole dimenticando quella rettifica, 
e le assicurazioni date da persona de
gna (il fede, ritorna alla carica sulla 
siessa questione, per non essere fatto 
continuamente bersaglio ad ingiusti ed 
aninfiosi attacchi, devo dichiarare pub 
blicamente, e spero una volta per sem
pre, quanti) segue: > 

Il Caffè Pedrocchi è ceduto in condu
zione mediante Contratto scritto, e re
gistrato negli alti del notaio dì Padova 
dutt. Meneghini. 

Il Conduttore è arbitro della scelta 
del personale di servigio, senza veruna 
dipoi'idenza dal locatore, 

„Al Conduttore infine spettano tutti 
quei niutamcnti dì mobiglie, tende e 
sedili, a cui alludesì nell'articolo surri-
fci'ito. ' 

lo faccio appello alla di lei compia
cente e nota impnr?.ialitìì, onde vedere 
oggi stesso pubblicata questa mia ri
sposta, a giustificazione di ogni mia re-
tponsiibililà sopra tale vert,enza.. 

Mi protesto con distinta stima. 
D.o C." PisniìOfìcuf. 

— Comitato di Padoim,-^'^ Domenica G 
corr. alle ore 12 mer. vwrà luogo nella 

Tip. 

Sala Verde, gentilmente concesfia clat 
Municìpio, una seduta fltraordfnaria dì 
questo Comiinto, in cui il socfo profcsgor 
F. S. Fesiler darfl relazione dei lavori 

' del VI Congresso medico, (cnatosì in 
Bi'logn:i POI soitcmbrc p. p 

Tcft<r«> C<i>nc»ri?li. —- La Seconda 
rapprccenta5:{onc della spartito Tutti in 
maschera ebbe un successo ancora più 
lusinghiero della prima. ' 
' ' T/órcheslra fjscgui con molta bravura 
la sinfonia, delhi quah», dietro dosìdcrio 
del pubblicò vivamente manifestato, sì 
fece la replica • . 

La signora Crislino canto molto bciio 
anche l'aria ài Sf̂ rtitì, e fu chiesto ed 
eseguito il bis del duetto fra essa Crì-
stino e il baritono Burelli: hono anche 
il fìnide dei If atto, e i] terzetto dei tre 
turchi ncll'attn succcĵ sivo. 

Ou'corre soltanto elio lo niasae si man-
tengiuio quali'he volta un po'più in c^r-
raggiati!, e sul resto non c'è (die dire, 

nnoviamo le nostre cngratula/Jonì 
col I)ravo B.u'bìroni, ìì quyio ha dovuto 
più volte ringraziare il pubblico, che 
appl'udì oaìofo,̂ anìeate l'orchestra e il 
suo abile dirctioro. -• , 

ti ««eft̂ rwè'To €11 HssffewrjvsKS^sse 
per l'uvv. Adolfo Sacerdoti doccine dì 
diruto commercî do nel)'Uoivcrsiià dì 
Padova -^ Volume I — Padova 
Sahnin 1874 — Prezzo L. g, 

V egregio aw. Sacerdoti coiioseiuto 
nei campo scituuiiico per alcune sue 
interessiuni monografie sulla questióne 
monetaria occupa con molto onore di 
qualche anno il posto di docente noi 
diritto commerciale presso la nesh'a 
VnìvermÌL ÌL-4\ ha dato già r.\ rcpdtati 
periodici dei saggi della sua perizia in 
questo ramo d'jjjsegnamento, ma ògM 
egli (iffronta la pubblicità con un lavoro 
di maggior lena e die Srg)-,prà indub
biamente un passo non tanto nello svi
luppo scientifico della qu-î tioné da lu 
peritattnta, ma anche nel movimento 
legislativo per la riforma del Codice di 
Commercio. Così f vremo ìl;vanto che se 
la nostra Città ha nato olla CornmìssionQ 
{i&r io riromuì dei Cùcìice ComniQVGÌniG 
il suo Deputato, il Piccoli, anche altri 
nostri concittadini si adoperino a por
tare nel nuovo Codice 1 lumi che la 
scienza ed il progresso portarono nello 
leggi mercantili delle altre nazioni. Men-
tre infatti il Sacerdoti adempie ad una 
viva aspettazione col suo volume, aì> 
che il i;.voro del lilanfrìn sulle sockìà 
commercia li è d'mun i n e n te p u b b I i e o'z io fi è 
presso la nostra tipogCLdìa. 

hi questo pr/mo vo/umc/'avv. Sncer-
doti svolge soUuntola parte generalo dello 
assicuraaìoui parlando, del loro ulìiclò 1 
dei loro limitî  stuiirindo la questione 
dell'ingerenz,) governativa nelle imfjrV'Sè 
assicuratrici. Passa quindi allo studio 
dell' origine storica delle raedcsìme è 
del carattere giuridico del contratto di 
assicurazione,, parte resa più ìniores-
sante da una appendice sulla origine 
storica delle a.̂ sicurrzioni marittime e 
ddla loro legìsl.'iztone tratta da un la
voro inedito del prof. Schupfor, Sedute 
lo sviiujipo dejja dottrìjja sulle tjose ca-
paci di assicurazi' ne, e sulle pcrsmiè 
che possono stipulare validamente il 
contriitto assicurativo. Finalmente (1 vo-
lume si chiude trattando del rischio in 
genera (e j , elemento sostanziale di ogni 
e qualunque aEsicurazione. Crediamo 
che questo iib.i'o risponda ad un Itiso-
gno degli studiosi, ì quali vi troveranno 
mnìio il risultalo di stu -̂iì lunghi 0 
pregÌLitissìmì sugli autori straliicri e 
nostrali e non sarà che col medesimo 

, desiderio cito a.spcllci'anno il II Volume ' 
ove rautore promette di trattare della; 
assicurazione dei beni e dell'assicura-
'ziont; sulla vita. 

,s«c;SttBc }Bot»f»larc, ••— Presso di co
loro che intemiono con efUcacta di pa 
role, di scritti 0 meglio dì opere, al 
bt̂ nossere fisico e morale del p,.polo, 
si raccotuanda fuincamcTite il dntt. Luigi 
Chierici per le sue ICEionì pubbliche 
d'Igiene sociale cioè per 1' in.î egna-
nicntù della civiltà a cui po:~sa aspi
rare un popolo onesto ed operoso» Gio-
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vaiìc m i lieo omìi?ra(o md !t?'i8, pfìr6-
grillò m ASILI ed in Afr c% e dminriivà 
in C- sU*nti!!Opob fino i.\ t8oP,, ivi fltìdt-
càndv)ai uVl.i nConuyi dcU'ti *;< Umo u t 
ik\ h didla g:t• nio. pMìjb'• ca. AfWnro pii• 
riFFim.y di j);ùrì:t lo P'sn a l l ' I l a ! ' a ; 
IÌGI t8f>I nom'iitito d-M-e do iM^jìi^nc 
s(?(:l,' lo li II ' Vii ì Vt' i%s i (à. <J ì J T; f i- ' j. i"' e a 
conOiVt'yr^; ^ 'yl lura in poi le sua bet le 
doti d'ini?e.:nfì e di cu'')f'e col ' i ' ^ t tu ì re 
e dii'ìgi-re Ui &'MMt;.|à di l mpoiM'iza in 
qui'liii mrU'opoìi, \m 'ÌÌO\ÌV\\ lut to t^oi 
suoi £i;rìtti c irca fu pn 'di le ti apiico 
nvinl i Ur^rze?.io, G d ' i g o , M 'UI ' ÌHI Ì , V.XS-

s^igìb», ?iic.:i ouj , T^wn imai'a, Thouve 
jìid, i p"ol'ssoi ' i Minti ft Fr;vn(:e;^cli! dì 
B logMH, a tiìoet'tì di njU'ì siniind, gli 
ailfìSliuMno il pre^'io in cho tonnerQ h; 
scene sodab' dei grandi v7/'i e (ÌCIIR 

grandi vi'^iù da Ini irnitOiT'/iatts 'O i 
rimodii ai nvdi^pijci nrrdi dtdia pocìclà 
con tiirìiD nninio d>i Ud p/ìmmendaVL A 
Kirenro, ovo ''S'rcHfi mcd cinti, fn nc-
colla con pluusn ^^eneralc \\\ suu pa-
rola r»• fvoros^'i inei-^i v T, simp d iC;Ì* vno i 
nellri RaJa nrap^nri dot H. Liceo Dan lo, 
•vuoi nel t^'.utri' dt'!l> lo^^g^e, sp'Cihl-
tnen ic nelU) sV'dg;M'e i tornì fdi'ì se
g u a n o ; r e n o r e e il d u b r » ; U lusso e 
h\ ixioda; il p^inoc»; h» -^(Mlndone; il 
snM'ìdio; i! romnó/.i); l!i^miniA!;i; bì l\-
nì!g''ì."?; l:t dfMHUi ft Ui di Ini o'iSSÌi)''e 
dìpsincì^my.ìm'ff^; ì)'m hi'ìl* s'?ifi'(K', nei-
l'arte, o Tudln oo^icion?:) n tn im' , Ci Jinte-
nii-mn d:d r^'prò-birre ì rc'̂ M 'ti ,el<»>̂ ii al 
tioitor CbifTìci. qn^'ì •r^'i ' ' trp; nn nidbi 
Gazzetta ffcì f^npolfì r* n"'' Corriere ita-
]i(iiìo di Fiton p, n *il'/?/io(!^/. n^lin Onz 
zeiln di Vfìiczia ed in idi ri j^ìornidi. 
Ŝ V̂P̂  'î if» ^̂ '̂̂  î  '^"ì''" fJniM'bvi vi^rr{\ nt}Ui> 
pr^ s?i 'Via sei ti mr»n ti dn'*. (MÌFÌrer*'n7*ti a 

* 

Ff'rroi'Lì. ìfidf pìirocchii^ i' Vcnv/,i.i,';) Tfie 
st*^; e forso acciìjXli'H'ii Ti/ivifo che si 
edititi ;d 0 sti*S-d fini <i\ p i f i ì d(d 'Ifr-
•colo itidìjno dì Vipnn;i. S tpirì.m'v.elie 
il prot. ti, P . leste p ìf'giUM ini ' imo ;d 
merittt di lui una hm^x'ì teatM'a.ul dot 
tf>r cav, B'̂ iì*'dfM,ii, dit in^^^ri^vi n^dbi 
Gazzi'tta di Con^ffliann; t^into p'ìi ci 
seìid)!*.) opportuni) di lindiiiffii p^r o ra 
i\ ^egn;)btre bì bnónn ói^tyón'z'uvìe de) -
roì'otur*ìs di proriur-i innanzi n\ pub
blico p;̂ d0VMUO. • ' , - • . 

.Vlngfp;! cis*ct>3tis*s — B;tpp'iiinn t'ho 
ia S'g«;età deìl^ i k u brd'fi in t rndnr rà 
quanto prima i"d''une vvii ìnU n^d bij^iiet.d 
pei vi;.i^''gi ('ir..'obìrj, -n inO'ln la neri'e 
?o'rnv. t.oU'wd.miMUv i divo-Bi Ìt'tu"M-;ivii 
suilsi pTf p"ifii n d e , p-^tcìvdfé'ido'i n rhp 
alle j i i 1 Iti 11 • ii ̂ Tt ; * tìl4n1 (*• ?̂ p̂  ' t ( \ R -SI ;i ( ' • 
Ci.!!'-eitì in pari ir m ip la t'i'"i' ':'7/finp, 

il d:nttg d' rtr'^n'if-è 1 nn"t > d pip 
tt'iiz', p"rc'.ir]'(Mi 0 i'i mi'drs 'Hit v i ' , 
sen'xst bisogno di «• ^n IM ; r r 'rvonK 

rio sej<n:vo n-'d b"!:r'ip iiv. 
,: [Vonitorc d'ik slra ^i'f rr-rlf]. 

^iì9mt\t^veìn <1i ttjx'fiiitil Ci 
censi, v̂ h V b\. S'\cvc.i à • tei l' V ' i i U -Ì li a ^VA 
S'udì n io d Oli) lo (ii d.-v nm HIMÌ I ifu 
sporti lii ;5j^rumi, chfl d.id, S Ì J . ' I H UÌO-
goii'^ sondili !:6l n\\Tf^- rh-1 N ' r !, e di 
ì ì t lVrb fld?0 !ÌiV?t df'lln ;)rn(>i'i;i * oU>, 

ll'-fa pHtn'j?pÉìdv7*if>fìe df ptov» u iuo 
cpv'T\ do:Ti'ni allo sr-^do di S.. nfoigno a 
Genovi. 

/i^ner 1 .i ni() 'dro rj 11p ?io m• ivì mivo ro, r*lio 
iv tlT:(,uta aluj d^non'f' qu ; ì ô 'f" ir?t; r(t 
Cii!i vap ri erilei'i, i e n à ncquis io ;d'tì 
li tiotì i li d i il ti t.' î  li :' *1̂*i fc '• r 0 V=;B t n d i rei t a 
reì 117,1006 eiitle t'rii UdrAusi T), Gt*,ruia 

bn Socitd^h ?;u1d'tfa 'sta pure ^ H u 
rìunio un pr- gtdtrj; il qu lo iivi'idjbtì p^r 
nyuiliik) di s.ubiliro dodf ccninu e r^iuni 
OiTinUf.dJvp lifit la i'ptò fcrrovbudt con 
tiir.:nt-i!c e tpudl» d(dl') S cili:i, t in to ppp 
i vi jxi^ij'toH, d i e p(?!' le merci ;Ì gT^idtì 
e fdccfd i vcibcìtiu (fitim). 

aioaiJ coa&ii'o l e iH^uvIMe Mtil Turi*, 
— Da l*;ti*iî i (.'.[ iìd";rai:i;o (.die Diii!,-!'.! 
'in :i V 11 ! t; ! f n 1* on f • e 11'11 ^c' f ri 1,'>5 * ift ,A ^o h • 
zie nnuuii Ì;UI Tuif,. orni' p'^nt'>j>::r>re i! 
piìbb/ici) d.il cvnlìiiw . l^usi :» r'ui .-MI 
i\y\V^ Si^pìplio. fi q:|v<to n d o \ n o in 
K''«a p:irte J:dl,( SivoivUViieitiM'-b'"'H^oitro 
li?- iv^PdiU] sul Tiirf, la qu 1 li i rnolin 
coatfibiùto a (pujiìo, ;'VV(;u nv o u Qaw 
sta Società ba !;.i scd^^ ut b-iudr.i d ' io 

* -.-i •. .• - • • • • • • , . . 

sincntc LOIMI L'i 'n"7i)j niosuM eh u r i 
memo che è f eili^^tìioio {\\ roit y./arc 
stilopfe co.ìUi ui Ijejadizi 301 iz * r isi• h • 0 
'ii pcI (ltre, e v.'i ^r !• h' IMJÌi- s i > ̂ -f>g..e 11 o 
ili uronde inipprti^n?.;^ por Unto lo chissi 
dt'lja Suciclù ;JI p ù alto g rado . 

•w-r ^ ^^--tf 

' tJif^«>f*» <lf*Sls» Hif^ié « I v J l é . 

HodeUwo del 2 dicembre 
Nascite — Muschi n. 0. femmine n. 2. 
flj'afrtwfoìu. — Murcbioro Lui^i, brac

ciante, ctdibe, con Uomiinato Maria, brac 
ci!ìntc, nubile, entrami)) di Monta. 

iìenolin Giuseppe], fìtta'uoln, celibe 
di l'onte di Bi'ent;*/coii Paolin Giusep 
pnta, tcssiince, nubile di Torre. 

Flocco Pasquale, bracciante, celìba, 
con fiocco Luigia, l)racciante nubile, 
entrsHubi di Sidboro, •. ̂  - • 

Mnrli — Ltìdccc<iidievnardi Marianna 
fu Antonio d'anni G7, vdlica, coniugata 
di Carrara S. Ciori^io. 

Piiudo'fuìi Pietro fu Giorgio, d' anni 
/li), contadino, celibe, di Burano di Gub 
bio (Perugia). 

Dirtini Eva di Luigi d'anni i. 
Cavabeìidlossini Anna fu Angelo 

anni 8(), civile, vedova. 
Martini Umido Anna fu Silvestro di 

anni b/i, 3tracciveudota coniui^ata., 
r^manueììi Anronio di Agostino 

mesi 3. Tutti di p,idova. 
Uu bambino deUMàlitutg E3p05U. 

lezioni municfpaìi fn luttii la Frrmcìa, 
e dei vantàggi che dì He medesimfì finrye 
ne avesse ritratto il ì:iàrtito radicale. 

Crediamo sapere che un lavoro com • 
plcss vo sta per essere fatto al ministro 
deir interno, d'onde rìsa-ter;! bi prova 
dìo i conservntori sono rim :stì padroni 
del terreno nelbi muf^^ìof pari** doi co 
muni. ' • " . - . _ . . . _ 
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R. OSSEKVATOKia ASTRONOMICO 
IJ? PADOVA 

5 dicembre 
À mozxo Ti vero di Padova 

Tt uipo med.di PadoVìi ore 11 lu.tiOa. 48,6 
Tempo med.di lioma ore II m* 53 3, 0,7 

Osufirmzioni ^ìeieoToìoijiclié 
gssgude aM'altexza di ni. 17 dal suolo e di 

m 30.7 idi livello medio del aiu'-j 
- % - • - . . . - . - w . 

B t l i eeass ibre bre 
n ant. 

^ I 1_1_| , d - H ' r * — 

fHaroni a C'—mill. 
riM'n)omel, centigr. 
rens.idel vap. acq. 
Uuiidità relauva . . 
Dir. e for. del verno 
Stato ilei cielo. , , 

0( e , Ore 
3 p. t i 

752,11 Tó% 1 
^ 0 3' 
8,7o 

i) p. 

1003 

— r 'r • • — • — 1 « ^ ^ 

7o4,r; 

10.0 4̂  9,4^2 
91) 97 

NNO i N 1 -N • M 
nuv. 

) . nuv. i nuv. 
piov. 

Da mezzodì del?.3 al mt'zzodi del 4 
Tom pera tura mas;^imD = r- 12 4 

• t " minima = ••t^ 7, 0 
ACQU^ CADUTA DAL CIELO 

dalle 9 a. alle 9 p. del 3 ndll. 1,0 
dalle 9 p. del 3 idlc 9 ant. del 4 mill . 3 Ì .8 

^^..r^::. v.^^[ / - v " .•^^J^.ii.TPàMaaui. si-^.-. i-::i:i^i^^^:ir^:izs;L.;" ic • •. tti^ju.:;; 

ULTIME NOTIZIE 

C(}inirsroNì)ENZA 

lìoma 3 dkotìihro. 
Se le cosG relatr'v-Mnsnfo ai rar-sc; jao 

liei s^enerale G.iribaldi non sono andate 
a puntino con i ' io ve le avevo scr i t te , 
la colpa non è ni a : ai buojj con 0 i fatti 
mi consentono d*ada^i;]r 'nì sopra un 
comodo suppergiù, e par un corrispoo.-
dfìnle cb^. s ' i ndus t r i a a fjr IMndivino 
è un tùpafo autXÌC '̂-Mt«.>" 

Dal res to e ' è sempre il proldema fra 
il sì e il no d^dì'accettazìone del gcne^ 
rale. A ogni modo queat ' ò affare FUO ; 
certo ì' ttada non putrà lìive d'^iver pa
gato pienamente it suo debito rii gra t i 
tudine a! capiiano del popolo: ina in
tanto gli s i ramer i non potranno più a c 
cusarci di iìofi aver fatta fur7,a idla sua 
cot?cienza per levarlo didla sua gloriosa 
inopia di Caprera. 

Miì ve r r à e^li pre,-;I.0 a U0ma eo 11 a 3uà 
ì.iUtìrpo]lan,'.a Villa Ruftlna 1 Ilo da hwuuì 
fonte, che egli, di suo capo, non ci avrtd)-
be pensato. Furono gli amici suni — ira 
parentesi : amico vuol d:re q u d c h e volta 
nemica, e allorqU'mdo sì ii3^1 ime q r i ^ t o 
nomo, è ordinar iamente rif^ndco cordiale, 
ma gli amici suoi ripeto d i av rebbe ro 
posta ne! cuor*', la conviiiztono, fd\e un 
colpo in questo s uso b i s o g u r t i rar lo . 

g.. vero che secondo o^'iil n'xdìitbì'tth. 

mente si sono rc^cale ques ta matt ina 0 
far<:!̂ li visita, egli ha nar ra to i partico
lari più ealienti della cai astro fo in cui 
egli disgra. ' iatamenie B\ t rovava , 0 m 
sostanza lo ŝ  può dir vìvo por miracolo . 

Alle ore l i gli imputali S'^no intro 
dotti nella saia, il loro aspetto come al 
solito è apparentemente t r ahqad io . Si 
scosge però anche in essi uni:! viva a-
.spettariono di vedere in che ?tato si 
trovi ii Presidonto. 

Allo i l . n 10 entrano i signori Gin 
r:tti i q'iali prima con lodevoli3-imo 
pon^icfo hanno voluto recars i a far vi 
jiitii al s ig . P re s i ienie. 

Siedono al banco della diftjsa f̂ l̂i ono
revoli ìivv. Pasi, iìilancionì e F ' r i n i . 

Kutra la Cor te : in tut ta la sala è un 
silenzio perfetto. Ogni sj^uardo ò r i v i d t o 
con' trepidtzzf su quell 'ofìos'evole Migi^ 
stn.do che deve la vita ad un vero rnì 
TP colo. 

Dopo le solite forninìilà si apre ìa 

Sorge l*avv, fììlancìoni a nome de! 
C o d e r ò degli avvocat i , e fatte h <'on' 
doglianze pò- la sventura tccàtTi all'Ti 
lus t ro Pres idente , e fatti voti che la 
j:\ainrig'one poss> es«cre JprcHo 0 coni-
piota, fa osservare che man-^nno gli 0-
nof evoli avvocati Mo!?ca, Villa, fì ifattì 

I é\ D 'Appel , perchè l ' u n o unpedito a 
i Ro nà Cóme Dcputi-do d i Mdv.n^a, Villa 

e Baratt i a For:i p<»r causa pendonle 
d;n?nZ) a quella Corte d'A^'StsTe, e D'.'tp-
pél perchè indisposto, d i c e ' c h e ere ^e 
che non ?T possa continu^^rc il dibiitiì-
m ' n i o p ò r d o disooidzlord dai.e dagli ur-
lì-'oli olO # 382, e dóm-Mida II rinvio 
delia cau^^a^ 

Il sostituto Procura to re cav, Ponei ' i 
ribntt'^ le ass"r?ionì della difo^iì, e crede 
an?! (be non esisUi rag loue 1 t g \ l e pr-r 
qu' s'Io r invio . 

La Copte, dopo essersi ri tir aia per 
dec'-dere, r ient ra alle oro 12 e SO mi-
PtìM: sì da quindi lettura de! verde- to 

O 1 X-e^ga ì̂ nei Popolo Romino, 
Il prcde^sorp Alfonso Garizzo, giunto 

da Caprera non più lanli dì ieri, ci ha 
genlilmeiìle conninìcato: 

Che 1̂  onerale Garibaldi non è di 
sposto per ora sd abbandonive Caprera 
e cbfi non prenderebbe questa de termi na
zione ove Si;posse che fa sua venut;i po
tesse s:.;rvire di oggetto a dimostrazioni, 
0 estier c^msa di turbamenti, 

R'gu.u'dó ylla dotazione Nazionale il 
(i/'t erjde Sì sarebbe espresso nei so 
guenii termini: 

« È vero che nei 1860 parlando di 
questo al Conforti ho detto che non 
^arei stato alìetio, ove l'Italia si fosse-
si sieniid a per bene, dali'accettare una 
lenutì offerta. Ma io non potevn mai 
supp 'rre che dopo 14 anni il suo stato 
eci-noinico sarebbe deperito filio u que 
I l i punto. 

« Sicct.ièj cnnchiuse il Gtjnerale, ogg! 
il solo parlarmene, saréljb'i un delitto. » 

Si piiP qimìdi ritenere fin d'ora con 
tutta certezza elio il Generale ringra
zi ̂ j i a il Pa r I a ni e n to d el no b i 1 e p e n sìer 0, 
e che non accetterà l'offertagli dota
zione, 

feri sera noti si è potuto procedere 
allo scrutinio p^r la nomina delle Co ni
ni iasioni, Classa Depòsiti e Prestiti^ e 
Comi Amministraiìvf, per cui quest'oggi 
sono rTcònvocoiti gli scrutatori. 

Questa lentezza neììe operazioni pre
liminari lascia capire che fin dopo le 
vacanze di Natalo, non verrà in itiscus 
sidne alcun progoito rilevante. 

tilspncci del MoiiHove di Bologna: 
Porli % are 7. W pom. 

Questa sera il t r ibunale ba emanalo 
seotenza ap?oUit( ria nella c-iusà contro 
uli imputati dei fatd del l 'anniversario di 
Mentana. La difesa del Villa fu splen-
<ì(<iìs-^inia. 

La sentenza fu accolta con mrinifrsti 
j^cgnì d 'approvazione. 

I l Coiis'ìfntìonneì^ 2 , d tce : 
1 giornali e l'opinione pubblica si sono 

uiidto preoccupati del rìsudLato delle e-

i tribunMi sa ranno in case dì p .eve ' . [ con cui 6 shd)"!ito dì cnnllnuoro .la 
nirlo e io ere io eh--', il g e n e r a l i n o t r causa. 
von-à rdìellarsi ad una sentenza che ! L ' avvcea lo Pnsi , difensore dogli ac-

ciVsnti Mizzolli FiUppù e Vicari Aijosllno 
couiincia ìa sua a r n n g a . {ConUnno) 

p 0 ss ;Ì colpire 1 ;d u : i o de ' il art 1 e 0 ni p â ^ n ì 
di campo. Si può essere ferti ì n ' n r m i 
e ddjoii a^sai s -pra ce r t ' a Uri pu i t i : « 
il genera le ne h;V pdtnio fnrc doSiposa 
esperienza su mobJ fra .^uo rari l idi ; soT-
daiì. 

La Sinì31ra ha du (• q 1 é oU€mf0 f ?u0i 
qua t t ro pn?,tt nella !--:e-jreteida d c ì h Ca
m e r a ; ma no ̂  n ' è gf.incììR spdib'sf t ia. 
Ou:atro voli nell'idtìcio dalla presidenza,, 
che ne con taqu ind ' c i , sono pochini ; ma 
la colpa e tuUa sua; p>pcli^ d iaui rne , 
essa che si lagr!;< ora dod 'es ivudvismo 
de^li a ' t i i , mostrarci tantiì e s c l u ' l v a a ' ì 
invasiva sulto priuie'? 'Voi'_ìva s t ravin
cere 0 Ila stì-aprM'dujo Persa del ta
glione. 

La veri fica dei pò Ieri va pigliando 
proporzir-ni asiai delieatc, Il Veneto ha 
già perduto uno d e ' s y p i nuovi elett i 
per incompatibilità il CJV. Antoniboo. 
Forse la stessa sorto toccherà a qn;d 
che altro Co:3a dolorosa; ma, d i e dia-
mine , perche t;5nt u* la aoi'lc del l ' u r n a 
quando la coseieuza vi dice, (die non 
fa per v o i ? % $^ 

[ - - i^zi^Tt::^-:rr^z 

ITl,.T:MI DISPACC:!! 
(AgaiZìa Sufum) 

-*-'—•—^^r^ 

I 
3Ìa3 ^gS5 al t@^i 

EIAPERTLTRA 
della Corte d'Assisie 

Sedata dui (jinvcù) 3 dicembre. 
Dopo veuLi giorni di sospensione della 

fiJraosa cau::.a per asaoeuìziane di mal
fa ti ori, questa è stat:!, Oggi fiiuihconte 
ripr:;sa. 

Alle 0 re 10 e m ''.7,0 e i re a l ' I l i , m 0 
s ignor Presidente F u ' l u n a t o M.irai'U'i 
viene periato ;dla sala delie ud ienze In 
apposito sei-vizio di portant ina. Uscito 
da questa egli CiUra nella sua stanza 
redigendosi su due b.istonì, 1 /aspet to 
suu per !d(ro non è abbat iu to , 0 iutt=! 
porla a credere che fra un ììj ò "0 
giorvd egìi si t roverà lÌLUabl!ito conipU-
tamente in saluto. 

Alle molte peiv^onc che p r e m u r o s i -

PAl\ird, 3 — Li Fmncp::n-vm^ elio 
muU.i membr i didt-̂ ^ s inis t ra non d'» 
nianihr . iuno pai lo sciog!iui, 'uto d(dj:,i 
Ciiner'a, ma il rinnovami"nto p::i7/aìo 
del la medesi iua. 

Un gruppo di depuid,i p<f*f?-Svn,tiir4 n n , 
pritposta in qne- to sen^o. 

L ' O N D U A , 4. — Ti vaporr! In PU\!a 
p o r t o i t e il cavo so i t i macino del l 'Ame
rica del Sì.d lìaufragò a Oaessont . Crp. 
desi che sess ;n ia uonitni d e | r f,ipiqia^' 
grò siano periti , ed altri 15 siano siati 
raccolu da' un v."pnre. 

WASHINGTON, % ~ \\ M-ss g,n'o d-d 
p res iden te msisierà sulla r lprcs > d-d pa-
ganienti iii eflidtivo; iucornggea i le co-
st'U7Ì0'u navali , raecom'ii ìdcra l ' a i i n i ' s 
s:one libera 0 a prezzi ridotti deiicjTia-
ter e uri me es te re . 

KKULINO, 3 . - di fì'-ìchsiag sns | e-'-e 
peli a d m a t a dtvl'a sess'O'iiVIu prnócdurx\ 
contro ì deputat i social i ' t i Rch) er ed 
ITinscivcli^ver. 

l i lìi'ichs'fìg approvò Vx propv.sta d ' in 
t rodur re nella co'^fiiu'/.lonc dell ' Impero 
un ar t colo addlziohide recante che in 
ogni Stato federale debb.i òsìster'^ una 
rapareseu!anza eletta dal p qndo. 

PKSTy 3 . ==: L a CnmmÌB:3ione Hnan 
zi a Pi a respm^e il progt.ai.o con cui si 
c i i i t - eva uu;i indisnuiià p e r 1' escj'cizio 
d i l bd ne1o d l primo tr inicsiro 1875. 

^^ ba l<0:r;schzoitfinj :uiuu(r/aa c h e l i 
dd);-ti 'm nto nel proo-ssa Ar>ìim è ,vg-
g i o m a t o a lem; 10 indeiorni idato 

Gli alsaziani e { l o r e o e d r icu-nrono 
di éuirsìr-.- Uiilia Cam missione de i iberante 
sul bi 'aacio ! :ei l 'Ali z,ia. J^-wa pi0pu.se 
di snpprinic-T: la spèisa dei MiiùSiro pces 
so il l ' .q)i. 

L ' jn ieh 'n 'doned t l l e lince francesi c(>n 
Litm.i. 

li dovere- di opporvi la situazione gene
rale ikì paf se, ed io devo pure mani- , 
fesiarvi icalmpute i miei sentimenti. 

•tMi sono sforzidd durante la vonra 
asseiìza di a ̂ *nìp\ere scìtìpolosamovUe 
adi doppia miss one di ra-̂ sodiU'o la pace 
è; di mantenere l'ordifie, nessun'» com* 
|)lxjziune èvc[iuta a turbare (pifìsC 0-
pera a cui siamii d 'flicatì, 

• Il mio goverru) non tralasciRrà al
cuna occad'>ne per ai! rmare colle pâ  
1 -0 ;.. •• e ,cog b a tu U f n n : i ti e e i s io n e di 
manteiiere fedelamiite tuiti gl'impegni, 
e di Ms,:etiire tutu i irattatU. •,-;.. 

a Quiist» polii (M, che voi sempre ap-
prov.se, rese oxi?i più buicvoble no
stre relazonì udle potenze. 

t N • s :J u n a ri i e è ̂  e oggidì motte f n 
dublnn il nfisiro desalerio <M miintcnere 
con lutti i g.tbinetti relazioni amichs: 
Vvdi- . . 

ti Mes:"iaggiò constata il migl ioramento 
economico in seguito a l l 'abbondante rac^ 
colto elle rirminiò 1' attività delP indu
stria, L' e'spf;rlaz:onsO del 1874 egaa -
g !ò a quella del 1873. L' impulso 
d a t o ai lavori pidjbhci' seconderà ffE 
sforzi d 1 li Vi. PO na donale. Il mìtustro 
del i ! li:i'anze ptcai ntf'ra dei prog-.dti per 
I • e ali z za re a 11'u n e. r, f g ' ni 3 ̂  nel j 'a ni ni ì ni • 
H,r. zioiié delle nnan;?e, per còmplciaró la 
lni.ds':'.Ztone fise de, iU'cveni»'e le frodi. 

Dna r. l.iz ono sp'ee.i -le sulla BÌtuazidne 
lìnànzi:dda e^i^d-rà i tii zzi j p r ' c o l m a r e 
il dis. vnrizo t he la votazione del biUn-
c iò '1874 bi:?CP raisAiH re. '- ' ' ' ' ' ' ' i 

fi .̂ ì.'S3a.>? Ì̂!> C'.uiii/ma ilicetulo* Per -
C'''rretido aitai ai di par ì monti vi ;i ma-
nifcsiursi il de:^idèi'io che ror,?;anizza' 
zionu ricou'tSJ dia laiVoì inilspsriSablLì 
u ' i jga a dare al piuere s r tg dylla l e g g e 
del 2d n o v e m b r e l.t forza di"cui a b i s 
so g ' la per cf j \>i i A e re i a xn \^i^ Vuic ohe g i i 
avete a d i d a t . Il |aacae con l iuuamente 
iigitaio d.i pern)^k).:;o doiiri^e^ vi do
ni inda .d as i ì ia i ra re l*andj!netito del 
gove rno e di ^faramire con u r su ro sagg io 
le fnirijoiì regidari dei pnb'.jliCÌ poter i . 
Su. qu,:stc qi:ie.HL'i(j;n eosl gr.iyi sp'TO clie 
iSi stab l i à Pfu:̂ t.a)i-do f ' i vnj; io non do*-
clìneiò ìa mia part-i di resijonsabilità e. 
r ntei'v«nlo del finverno non inanchcrù , 
ma voglio dirvi fino da ora come c.-m-
pTi ivdii i ivv.o^iduveri verso T Assemblo a 
ed il i-taesr. 

t Non manettai ì poteri conferit imi pe r 
sevvire alle asp reziojd di aleun p a r t i l o ; 
ni. CI ho in nii-a che l'opera della difesa 
«•oci le 0 dePa p*par. zionc nazionaie. 
M' r ivr 'gf i per c(>mpiere qucsia opera 
Sf'J)?;.! c',pir.i'> di es t 'usioae a tutti gU 
nomini di buon i votonlà. De3td«iro ar -
de-'ueuie to d i e n* n mi manchi il con-
c u v n di :-le.uno fra essi , lo reclamo 
li noiim '^^^\\^ Fr^mciiij in tutd i casi 
n.d!» mi sc'MH;rij;'trj nei compimento 
del t i m a r!us?-.'0ie. Il 2i) novembre 
nidpi 'niLPr^'^^ dtdbt pace e dell 'ordì le, 
mi ;'.\ete idlì.lido seit*.^ anni di potere,, 
lu ^ie -') initr?:>-S' mi fa un dovere dì 
).on dis:ertare A uno posio, ed o(.'eupnrlo 
fr%> a \ \ u • ( i mo % a irnp e* UÌ in.' voPo bile 
ii; r 111V 7, u e e 01 più s e • a i p 010 s 0 r i s p .j i to 
dedi ' le.u'g'. 

NOTi:^:iK DI BORSA 

Hen aiH i'uliiima 
Oro 

\ r ' Cii* 

ì"'- -l'ihv : •;'ì'>ni:!.e 
>•, re idi f^ilve^k 

tM-'-o 1- .ij'.uaiale 
^.yHciii .*:ir'.-ir1.'0; :<li 
"d'dil. (.eeritliooLdì 
ban\ :,.•'• Tosi-, n a; 
C '̂i:' 'TtQ w f.Li r ier i 
banca •;renfrivb'*' 
Baae.) iudo i;e,"fnai.fi 

l 

3 
73 00 
*ii iJOi 
n 47 

1 0 Sa 

78.0 ìiq 
i7(.i7 M Ì : " 7 : ;O 

I i A • ^ > , ' 

ooiilia. 
ûa -

ifil:^ -
(i()7 fio 

73 15 

•110 82 

3M0li(i. 
2̂13 ~ 

1505 Ì:;Ì 
6(50 00 
418 -

>*vefidt H-ii., %.^AK\ da! I Li,;-:il fe^^feìs, 75 47 
- - 4 . J V * . 

ìi.. i • Vi ! • • O'w;. c 0 •>{ r ̂ î i -iiir'. ..;i-; (,!;;!/ ?• .-s^i 
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P A li i (ì 1, 3 , se ra, - ti, ì\! e3*ìag .̂  i0 d ie e 
« Nei uiuu^efU',) la cui rdafo p e r r 

prcnd. ì 'o i vostri lavora il G o v e r n o I d . 

SPICrTACOLI 

'a'KiA'ft'ni* <i>.*iiHM;*.ft.wfi. — ija dpjtìi-; 
n ! a ti cu cu ò qia, n ; a G si l i ni Bi ÌJ frgi • Rosa 
T*:*ppvfitmìla : Sertzu finì/imìpri, menologo 
di F. C(U)\'\', L'ubilo noti fa il monaco^ 
di K. S e n b i ' ; e lu Srdierzo comico : Ufì> 

1 iiiterauiio armato. — Ore S. 
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